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Si trnfia qdndi di lqgere, shdiare, pregrue, pases atrmH la : F-reClt'esa,3
Pmla ci riveli la via verso il clrsrc del misHo di Crisfio. Proprio Amlu ueroem, orez8,.4*Z?
per ryesto motiva dolÉiamo ffioglierc con mnggiu alspodbiliE Id , Afirner*i: §ovd (pr€flb Mts"]
prcpta dei GRT PPI DI A§COLTO DEIJ"A. PAROI/* Arffio
vorrei chs il luo rlmso si mohipliess! Io so ck F3ò sffi
costare sacrificio, presi come siamo ogni giorno tla tanti impegni, ma della Paro1a di Dio non si può
fare a mero. Essa è cibo senza il quale la nosta fede deperisce.
me, occorre impar,are aPENSARE IN§fEIldE, pregare insieme, aceogliendoci l'un }'altro.nella sincerita
del confronto e nel riferimento attento alla sapiente pedagogia della Chiesa che rivive nella
celebrazione liturgica ogni anno il mistero di Cristo.
Si tratta di cos,huire, sostoruti dallo Spirito, uno stils di fratemita, di diatogo, di ascolts nella
consapevolezzache futti abbianro bisogno degli alfi. Nessuno può bastare a se stesso.

VISITA PAST*RALE: Ul§'OCCA§I*f§f PfR
CRf;SCTRT

Carissimi
Oggi Ia mia peoccrryaiore è ck la recm VI§IIA

PA§TORA,I,E del ffio Arcirreorro m rdi una s€qrlise
parerrtesi della nma esperienz di chiesa, m dimti *oocasirre-

per fue m ulteriorc passo arrmti reI ffitro cammim di C,,mmità
Pastorale.
Ci sno alcrmi aspefii imgortamti snr cui vi invir a riflefterc e c*re
pesso debkno esserc ogetto di un mstrro imruo-
l) I^a visita dell'Areivescovo ha reso In€sde e ben visibile rma
grae vsità che è di ogni eryerierza msleialc: NSH C'E
CIIIESA SENZA IEÀIA COMIB.IIOÌ.IE COL IIESCOVO. Il srp
magrsterro, il suo pensierro pastorate derrmc orimtarc le ffie
scelte, anche se questo prn compqtilB a volte il doner mettse da
prye abiadinl tradizioui, di eui forse siamo m po*
pngonrei- Von€i sk in hmgo del *si è serye futo sosì-, ci
air*assimo ad accogliere con dispomibilità di f$dsi txatti di rm rrolto
Elrovo di ehiesa a 6rd I'Arcivescovo ci invita.
2) L'Arcivescovo ci ha fulvita[i a metEre aI cenm &lla noslra
aziw pastorale e della nostra preghiera la PAROTé. DI DIO: mi
riferisao all"incmao decanate di EarA alla presmza &IIa
Cornmissionc diooesana
Ci è staoo detto che dobbiamo quisire rm farrriliariB oon Ia
Parole ogni pgfua &lla Scritfira è come tmpas dove possimo
ffiingeE qua&waper tanosua sme.



Dobbiamo imparare a soffrire e rifiutare ogni situazione di divisione, di contrasto personale, cose che
spesso giustifichiamo in nome di un desiderio di "potere" quasi fossimo solo noi iapaci di operare it
bene.

Sono convinto che lo Spirito ci condurrà verso lapienezta,della luce e della groia.

Don Umberto

UN INCONTRO DA RICORDARE
Di Eosorio Pesenti

pastorale dell'Arcivessovo iniziata i1

pomeriggio di sabato 21 dicembre a Pontirolo
e conclusasi il pomeriggto di domenica 22 a
Fara
Una visita breve ma intensa, ctre ha toccato
tutte le sfaccefiature della vita della nostra
Comwrita Pastorale. Ir particolare vorrei
condividere l'emozione àelh seduta del
Consiglio Pastorale, tenutasi la sera di sabato,
dopo laMema, presso l'oratodo di Pontiroto e
presieduta dall'Arcivesoovo.
Secondo lo stile che avevamo già conosciuto
nella Chiesa di Canonic4 in occasione della
visita prima dell'inizio del suo ministero di
Arcivescovo due anni fs, Monsignor Delpini
è arrivato all'oratorio con molta sobrietà, con
l'animo di chi si sente parte della stessa

comunita.

Il sahfio di benvenuto era stato preparato da
uno dei consigtieri chq con parole semplici,

mogfiera it sx) 1Mc, ofuo h
diryodbiliÉ a svolgerre it popio servizio,

Frr cm i grdndi limiti che a vole Ia vi,ta

1xesenla Yrsibilme hacato dalle parole di
qrrcUa e*imimza di fede, Monsignor
Delpiai b ryoMito oosa significhi
secmdo t ui, essere omsigliere; innsnzitutto
ha sottolimo t'impormza dellia fornnazione,

ryiritualeeruro-,Ilaryromo ciasctm di noi a
msifur se stess mtne strttmto
necessario alla vita della comunita- Alle
riflessioni di rmaltro consigliere che diceva di
o'aon sentirsi all'aitezza del compito
affidatogli", suggeriva di non scoraggiarsi,
ma di irftontare il servizio con umiltà e con i
propri talent. Ci ha indicato di partire dalle
piccole cose, ad essere accoglienti verso tutti,
a cerftue di "fare r€te'o con tutte le forze
presenti all'intemo della comunita, ma anche

sul territorio, invitandoci a non chiuderci nei
confini della nosha comunita ma a sentirci
pato di qualcosa di più grande: la Diocesi ,

appunto.

La seduta è durafa poco più di qunranta

mfu§lti; ricchi di consig[i suggerimenti
proposti nello stile di colui che è ve,lruto per
ascoltare e non giudicare e psr questo lo
ringraziamo.

E' arpora vivido il ricordo Hla visita



DALL'OM ELIA DELL'ARCIVESCOVO

a cura di Tira pisoni

nella nostra parrocchia è stata un,occasione
importante perche ci ha dato modo di
ascoltarc dd vivo iI suo messaggio. La sua
affermazione .. VOI MI STATE a CUORE.
ci ha subito conquistato e ci ha messo nella
condizione ideate per recepire il suo pensiero.
Facendo riferimelrto aile parole del-Vaogelo
nvalte dall'Angelo a Giuseppe * NON
TEMERE, NON AVERE PAURA-,
l'Arcivescovo ci ha esortato ad averre fiducia
nell'aiuto di Dio ed ha puntualizzato
CNQW PAholflprspiegarne il *o,i"o.

LA PRIMA PAROLA è
I'ANMjNCIAZIONE: Maria ascolra
l'Angelo. Noi tr/Otflp0ssl{ MO WMEKE se
seg;uendo il suo esempio ascoltiano gli ..

angeli " (Ie per,sone che iaoonffiamo) che Dio
mette sul nosho cammino sempre pronti a
donarci messaggi positivi.

[,A SECONDA PAROLA è h
RIVELAZIONE cioè il riconoscimento del
vero volto di Dio.

ÀrON POSSUMO TEMEUE petche Dio
attraverso gli angeli ci rivela il suo volto che èil volto di Gesù- Dio è Amore e wole
esclusiyamente il nostro beng è misericordia
e no& come spesso comunemente si pensa,

Colui r$e m ci difsdÉ dal mle sia ffio
fisicoomale-

I^a IERZA pÀ,R0t,l{" è VANGELO ciaè ta
storia ù @t cottu STARIA Df SAL4TZA.
F,gli si è ffiorlomo perlresnarsi aviverc da
figli di Dio- II modo di salrroci del pdre non
è "ru. -Oanola 

magica & risolve i proUfemi,
ma è la ry di CÉsù cfu aodiviA"i
msha vita di mmini, ch puta il pso delle
mstre fuleze, ch gova comlxssione di
fromte alh Ealatria e aIIe sofercnze.

LA QT ARTA PAROLA che ci invita alla
fiducia è rtvoha a Giuseppe; NON TEMERE
TU IAI IINA À,IBSIONE. Ognuno di noi
come lui ha una missione, una vocazione, un
compito da wolgere dentro la storia della
salvena,. Nessuno è aI mondo per caso,
aessuno è inutile, futtt siamo impor:tarÉt
indipendentemente dal ruolo che siamo
chiamati a vivere.

La QUINTA PAROLA è CHIESA: ,, T{J
NON SAMI MAI SOLO,, infatti, abbiamo in
mezx.o anoi Gesù,1, Emmanuelq che ci aitrtaa vivere la noska vocaeione, la nosfia
missione che, conforùata dalla sua presenzq
radura intouro a se la Chiesa di cui noi
facciamo pafie. Anche la comunità Chiesa hai suoi difetti, ma è comunque vrr- Gnzia
impagabite: ciascuno di noi da solo non
farebbe niente, unito agli alhi può segnare il
destino di un paes€, può creare un clima
dentro una comqnità pastonle. Noi pefianto
non siamo chiamati solo singolu.*rot" p",
nome, ma siamo chiamati anche insieme
corne comuuità" dunque NESSLINO E,
soLO!

L" Arcivescovo ci ha affidato quesfe parole
pe{gbÉ la visita pastorale non rimanesse un
ricodo fine a se stess4 ma fosse ;
incoraggiamento nel nosho carnmino,

rcadesse liducrosa e lieta la nostra reoe.

2



FARE COF/IUNITA'

o cura del GruPPo Fomiglia

"In quei giorni, siarno arrivati alla spicciolaa

come i pastori alla grotta; siamo atnvati da

tutùe le parti del mondo oome i Magi;

ciascun«r con una Piocola lrrce.

E più stavamo insieme, più questa luce

aumentava di
intffiità alirenma
b acmgtlera"
coudivisiom"
collabcnaziore,

solidarietà, piffie
di me insiw e

pgfutura
Fim d
che al oentro di
fufioci SvaGesù--
L'idea parte dal

Gnrppo Famiglia della nostra Comunità

Pastorale.

Si mette aI centro ta parola "Comunità",

conoscersi fia le fauriglie delle parrocchie

della Comuuità Parrocchiale. L'invito viene

raccolto da una trentina di famiglie; sianro più

di cinquag molto etorcgenei per età: dai 2

anni di Elia ai 72 di nonno Emico.

Don Gabriele si attiva e trova un albergo, ma

in autogestione in localita Gaver, frazione di

Bagolino (BS), a 1500 mt di altitudiae.

Il paesaggio è molto bello con tantaneve per

la groia dei bambini e dei rugarzi che

rallegmno la compagniE si sbobba e si slitta

matrino e pomeriggio; in alro [e cime sono

addotcite ed ammantate dalla neve: uno

spettacolo!

§iarno afiche, fortumati con il mete,o, di giorno

un cielo tet§o, senza vento e nuvole; la notte
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mosta tutto il
§rmamenfo del

cieto' le stelle ci
som §ilie E da

rm rromento

all'altEo ti

? a§PGtri che

ryia la
ComsÉa

II clima in casa

è@lee
ordiale.

L'autogestione poi aiuta al servizio reciproco,

rende il vivere insieme ancor più familiare'

A tavola durante le passeggiate o !1anti 
aA

rm caldo tè, sono i momenti ideali per

conoscersi, approfondire amicizie già create e

§reafirc di nuove.

I momenti della messa, atutatt d21 Don,

diventano anche un momento di condivisione

delle preghiere, delle riflessioni clrc ognuno

sente dentro e riesce ad esprimere.

Si torra Tre giomi volano, ci rimane la

serenità e la condlisione di questi gtrom|, a

volte bastapoco per fare comunità.

it
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La Dio(si di Milanc, da qualche haup sottolinea
Pimportanza della settimana chena dal zr al3tgenra[c
in quanto racchiude kfigure di due santi rnolto
signfficati per i ragazzi e i giovani.

5i tratta 6; 56s1'6gnese e di San Gisvanni Bosco-

Persottolineare qusta attenzione Ia diaconia [n
pensato di farvivere alla comunità i seguenti momenti:

DOMENICA Z6 GENNAIO T:} DEPICATA A SAN GIOVANNI BOSCO

Animazione in tuttii nostri oratori con Ia presenza diun sacerdote salesiano a partire dalla Santa

Messa, al pmnzo e al pomeriggio insieme con $ochi per tutti i ragani e tanto divertimento.
La presenza delle figure educative e deigenitorf rendono l'oratorio, come diceva Don Bosco, la casa

dituttj.

GIOVEDT'ro GENNATO

lncontro sultema: FORMAZIONE E PREVENZTONE

Linee guida per la tlrteta dei rr*nori
a cura di Don Enrfco Castagna Rettore del biennio teologico nel Seminario

Diocesano

E'un tema molto scottante per la Chiesa, che richiede molta riflessione e preghiera

La comunita e soprattutto i genitori deiragazzie glieducatori(catechisti, allenatori..) sono invitatia
partecipare a questo incontro che si terrà alle ore 21.oo nel salone del c,inema a Fara.

VENERDI'3r GENNAIO

LaSettinnradell'edue*rne, cc;ìSnryortante sicryElt.deconla S.frtESSrtlHIX.ffiOperglioratori
pr#rta dalltÀrdrrcscoo §.E itons. frflilb tlehftd dte ore zc.:]o netr lhrsno di trilano.
Sano inviÈatitutti colorcdrcfrequenEno I'oratoriorpiccoli egnndi. Non potranno mancrre
certamente Ie cornunità educanti di ogni fascia di età, dalle catedfste agli educatori di
preadt*scenti e adolescenti, da$i allenatori ai genitorf impegnati in oratodo in ogpri forma di
volontariato e attenzbne educativa verso i più piccc*i-
E stato predisposto un pullman con partenza da Carpnica alle ore r8r5, occorre prenotarsi in
Oratario.

E
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COMUNITA, PÀSTORAL§ §AN GIOVAI{M rcUU

Rr§coPBrR§ §-A ffi§WS&&

tEffi=EKA ÀX §&§rrEs5
per adulti e gpwalru gtrrua' dalRsrmra

#*ts Umrbcc4* GaXis?#**i

Mercoledì 29 gamaio - Mercoledì 5 febbraio - MercoledÌ 12 febbtaio

Chiesina - Cancl::drca &Adda * ore 20.45

I tre incontri sono

. per tutte quelle persone, in pqrticolare per i qenitori dei bawbini e dei rasazzi. che

desiderano approfondire la Parola di Dio ancora un po' sconoseiuta mo esserrziale per il
nostro essere cristiani,

. <fina opportunità» per cogliere come la Parola può orientare la vita rendendola piena di

senso e libera,

r per saper interpretare le sihtazioni, gli awenitnenti inmod.o eristiano.

Il testo scelto è la "lettera ai Fitippesi" di San Poolo, seguendo le indìcazioni del rustro

Arcivescovo Mons. Mario Delpini che l'ha posta corne icona per tutta Ia Diocesi di Milano per

l' anno pastorale 20 I 9/20 20.

ss" QTIARANTORE z$Xl

Giovedì ryM.
fL 8-fih S. Mem con predicazioqe e espcizione
d€{ S- Sacrrosrto per tutta Ia gicrnara

tL 15-0& Veqrrro con predicaziore
h- Z)-{5: S. }tesacon Prcrlimziorrc
Vemer& frNZ.
rL 8-ffi §. §fiesa can predicaziore e esposiziore

del S- kamerÉo per tutta la giomata

tL 15.0ft Yesprrocon predicaziorre

h- XI-45: S- hdsm con Predimziore

lL 8-ffi § Messacon predicaziore e esposizione

del S- SasarnerÉo per tutta [a giornata

lL 15.0tÈ Vespmocon predicazione

tL 1.8-0& 5- Àifessa Fefiestisa
Dourenica tffif
ht0.3& 5- Messa e bensdizione eucaristica

i,
I;I
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§ANTÉ ME§SE DETUNTI MTSE GENNAIO/FEBBRAIO
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